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nato in me 1’ ar- 
dimento, Nobilif^ 

V s 

fimo Signore, di 
voler fregiar que- 
lla mia operetta 
de’ Bagni di Acqua Marina col 
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Tuo illpftrc Nome , non avendo 
titolo alcuno, nè merito di ante- 

• -A. 

cedente fervitù con la nobilifll- 
ma Tua PeiTona , fé non chè mof- 
fo dalle rifpettabili doti, che 
àdornano il di lei animo, alle 
quali fa , eco la nobiltà della 
fua illufti'c famiglia . Non in- 
tendo con quella opportunità 
di teflèrne jl panegirico , e 
d* informare il pubblico di co- 
le , che fono per fe llefle nó- 
tiflime 5 imperocché meriterei 
il rimprovero dovuto a colui, 
che prefumefTc , raccogliere in 
picciol vafo le vaile onde del 

mare 
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ni are Voglio folo far breve- 

* • , » 

ìiiente noto a chi è troppo lun- 
gi da boi di aver Ella il mo- 
do trovato di portar con più 

f * ■ • • 

decoro , che fallo , con piu me- 
rito, che \ ambizione un gran 
Afonie , che più d’ ogn’ altro 
potrebbe itioflrarfì fchifo de* 
•beni d* opinione , lènza affetta* 
re uno ftoico difprezzo , e go* 
dere la tranquillità , e la pace 
in mezzo ai tumulti della do- 
vizia , e di quella felicità , là 
quale anzi thè figlia dell’opu- 
lenza , come il cieco : volgo fi 
dà a credere * ne fembra anzi 



implacabile nemica . Alla no- 
biltà della famiglia aggiungo 
Ella un nuovo luftro per mez- 
zo dclgufto, che fèrba nel- 
le belle lettere , e nello Audio, 
che fa fopra i migliori libri » 
de’ quali è Ella ottimo cono- 
feitore . Spiccano tra gli altri 
i progrefli fatti nella Giurif- 
prudenza , laonde ognuno re-~ 
Ita ammirato, come una perfo- 
na nata tra gli agi , c le ric- 
chezze abbia potuto ( cola ra- 
ra a fuccedere ) tanto appli- 
carli , ed impallidire filile car- 
te . Mi permetta intanto che 

io 
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io le imminènti un* piccola 
parte delle glorie della fua no- 
biliffima famiglia . A pochi ò 
ignoto per - le ftorie , c per i 
Diplomi , che la fua ^Fami- 
glia Porzio difccnde dall* anti- 
ca di tal nome , e celeberrima 
famiglia Romana , provandoli 
fino al di d* oggi la fua non 
interrotta fucccflionc $ che la 
medefiraa in tutt* i fecoli pat- 
inati fiafi gcnerofamente mante- 
nuta ;in Roma , ove godeva 
delle alte prerogative , e di- 
ftinzioni; -« chè pofeia un ra- 
mo di cilà. pafsò in Medina 

a 4 alio- 


Digitized by Google 



allor quando nell’ anno 1069 
fu colà 1 i de Rinato , per r 1 Vi* 
cerò Guglielmo Porzio il 

quale per . la fuà amkhiflima 

* :• 

non \menorr, che nohiliffima 
famiglia fu aggregato al Sena- 
to di quella Capitale , d’onde 
diramatoli Bartolomeo, Porzio 
& cagion y della peRe , venne 
in Napoli nel 15^4 a; forma- 
rc.;la, V olir a ; .Pro la pia , < man- 
•tcocndoR Tempre con» decoro, 
jc con diftinzionc a riguardo 
-de’gran (oggetti, che di tempo, 
in tempo hanno lpiccaco sì nell’ 
arte di Minerva , che nel maneg- 

1 ■? ~ . , giar 
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giar le bilance di A fWca • V£ 

» * \ - * ^ 

faranno* perciò etèrna vita nel*? 
le fiorie , e faranno . dall’ età 
avvenire Tempre . cqn ifiuporc 
ammirati Agnèllo Porzio , che 
nel 1587 occupò degniffima* 
mente ; la decorala carica di 
Configliere * c di Prò-Reggen- 
te in quella Dominante $ Bar- 
tolomeo , ?^he fu Vefcovo «il 
Cariati . 5 Giufèppe ; e , Fran- 
ccfco, Abbati amendue Pulìta- 
ni , con tanti) celebri Avvoca- 
ti Primarj , tra quali Michele? 
e Giovanni , ed altri Tuoi illu- 
ftri Antenati conlpicui chi per 

Toga* 


Digìtized by Google 



Toga , chi per Pallj chi per ' 
altre cariche luminofe. Ma benm # 
avveggo che la Tua modeftia 
non vuol più tollerare che de’ 
pregj della fua Perlona , e del* , 
la fua Famiglia faccia più in- 
nanzi parola; ma io non pollò 
tralafciare di far poto a chic- 

A 1 • • .. .. 1 

chefia che ficcomc per fe ftelfaU 

* « * * # « 

4ua Famiglia è grande , con- 

fpicua è altresì per la parente- 

\* w . » 

la r fpecialmente per quella del 
Padre del fno Cognato S« E. 
il Signor Marchefe Gomcz d* 
Olivera Tenente Generale de- 
gli Efcrciti , c Commandan- 
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te della più gelofa e prin- 
dpal piazza d' armi de* Pl'e- 
fidj di Tofcana . Qui mi 
taccio , giacché la mia voce 
roca mal potrebbe efierc ìntc- 
.fa a fronte della fama , che 
da per tutto farifuonar la fua 
tromba . Si degni per tanto, 
Nobiliflìmo Signore, di accetta- 
re un dono corrifpondente al- 
la picciolgzza de* miei talenti f 
febbene grande fia la fiducia, 
e T oiTequio , col quale mi di- 
chiaro . * ! 

^ 1 ' > 

■ 

Vmtlifs. e àevottfs . Serv 
Filippo Baldini. 
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A Vtrtuofiffinfi Signori Accademici ? 

K -1 

.. „• : ■ 

*-» i 

1 • 

DE' GEORGOFILI DI FIRENSE; 

. * -» -/ .... i 

• *\ ) . v. / .t ^ . ’• 

i . ,N# , * 

* * ... ... * *1 ’ * 

* > 

D A gran tempo, Virtuofiffimi Signó- 
ri, ho meco fteffo dubitato fe do- 
veflì offerire al purgatiffnno voftro di- 
fcernimento alcuna debole mia fatica 
per far chiaro a chichefia la mia giuda 
riconofcenza ; ma il timore di non in- 
contrare la voftra approvazione a motivo 
del mio debole intendimento , mi ha tenuto 
fofpefo fino a quello punto. Finalmente, 
-affidato alla benignità voftra, ho debella- 
to il timore , ond’ è , che animato per 
la novità d’ un medicamento naturale 

uti- 
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utìHfiìmo ’jrfi’ umanità- «rdifco prefeatarvi 
quella qualunque fra mia operetta intor- 
bo a* vantaggi de Bagni Marini ne’ mali 
specialmente nervini , e chirurgici. Que- 
llo mio aflunto , perchè non ancora efa- 
minato in rapporto alla medicina , riufcir 
potrebbe aggradevole ; ma io, che non 
pretendo di lufingarmi , farò contento fe 
meriterà il voftro compatimento . Prego 
dunque Voi , Virtuofiffimi Signori ,di rarifii- 
mi talenti, e di nobili prerogative adorni a 
ricevere colla lolita voftra bontà quella pic- 
cola fatica improvilàmente fortita dalie ma- 
ni di uno, che da più anni per Socio avete 
onorato . Se l’ opera vi lèmbrerà immatura , 
ed imperfetta , fappiate di effer ciò una confe- 
guenza dell’impegno, che nutriva di fottopof- 
re alcuna mia latina al vnftro difcernimen- 
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ì to ; é quindi tion sic dato luogo ad una 
più efatta ponderazione, che doperà for- 
fè avrebbe potuto meritare . Incorraggite 
I di grazia il mio debole spirito ad altre 
più fublimi intraprefe, « vivete felici. 
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23 ' ACQVA MARINA. 

• ' 

Ili Opo di aver compiuto il trat- 
* tato de 1 bagn i freddi , mi è 
furto in penfiere , che bagni 
freddi ancora fon quelli d’ 
acqua marina, fenza che io 
, fatta ne avelli parola; quin; 
di chiedendo fcufa di mia ofcitanza, ag- 
giungo qui alcune poche rifleffioni per 
rifpetto all’ attività de Bagni marini ne’ 
mali Nervini fpecialmente , e ne mali 
Chirurgici generalmente confiti erari . Ed 
in vero ficcome 1’ acqua marina per cau- 
fa de’ fuoi componenti è alquanto diver- 
fa dalle altre acque ; cosi diverfi ancora 
efler debbono gli effetti , che produce . 
Paflo dunque in» più diflinti capitoli ad 
efaminare la natura, e gli effetti de’ ba- 
gni marini in ■ rapporto a’ diverfi mali 
che affliggono il corpo umano, moftrant. 

A v : dò 
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do di patto in patto come , 6 quando j 
convenga farne ufo per ritrarre lo fpera- 
to profitto. 

CAPITOLO PRIMO 

i D flU natura ,► a degli effetti fa' r j 
V,.’- 4 ■ fogni marini » <? / 

ir: r \ • •*.. r: 4 .* v . « >• \ m J ■ . •. 

L E chimiche fperienze et han moflra* i 
4 tocche le acquo marine fieno le 
meno pure di tutte le altre , e che i 
principali cotnppnenti fieno un’ olio bitu-, 
minofo,che le da un fapore naufeante * -, 
ed un falfb vifeido amaro; onde non può 
farfene ufq nel bere, ò nel preparar gli 
alimenti * Il più fenfibile è un fide > che 
accodato appena alla lingua , produce la 
fèqfazione posi a$re , che immedUtamenr 
tu altera lo flato naturale di tuttofi par, 

Jato, e dell’ efofago a fegno v , che com- 
frtunicata allo fiomaco fi fatta alterazior 
- np , lo feonterta , giuda hi maggiore \ 4 
rninor difpofizion, che ritrova ne’ divpt> 

fi foggiti, ... - v‘. 

: ■ Si 
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Si vuole da’ Naturalità eflère la quan- 
tità, del Tale, che l’acqua del mare con- 
tiene, circa la quarantèiima parte , la qual 
falfedine derivi non già da’ branchi di 
fàle nel fondo del mare , come taluni 
pretendono, ma da’ Tali medefimi della ter- 
ra , che continuamente vi trafportano i 
fiumi , e che quella forfè crefca giornal- 
mente ^ ed abbia fempre a crefcere di 
vantaggio . (Quindi la difficoltà nell’aduU 
corazione dell’ acqua marina deriva, per- 
chè in niun modo fi può dalla medefima 
togliere quell’amaro, e naufeofo, che vi 
reità fempre colia ditàllazione . 

Ma ciò, che rifpetto al palato, ed allo 
ftomaco internamente chiamali fconcerto, 
per rifpetto poi all’ ellerno dicefi irrita- 
zione , e fcuotimento , che conduce a 
dar tuono, vigore , ed equilibrio alle fi- 
bre , ed a tutte le membra del noltro 
corpo; laonde i bagni marini fono al- 
trettanti rimed) corroboranti , (litici , 
altrimenti, e cicatrizzanti molto più di 
quelli d’ acqua naturale : e quindi anco- 
ra ne rifulta, che i bagni marini in fot* 

A 2 za 
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za di quei principio falfedinofo fieno affai 
più efficaci in alcune circoftanze a pro- 
durre gli efpreffati effetti . 

- ' Effondo ; dunque ficuro, che col bagno 
marino fi vadano molto più volentieri a 
fcuotere i noftri folidi , per cui gli umori - 
a circolar con più di prontezza fi difpon- 
gono, n’ avverrà poi , che le particelle^ 
che effi umori compongono , fienó 
obbligate ad un contatto pijà proffimo j 
forfè con attrarre , e ficiogliere ciò , che 
lo impediva v ■ L’ alterna dunque contra- 
zion de’ mufcoli aumentata dal contratto 
dell’ acqua maririà è quella fenza dubio, 
che incitar dee il corto del fangue veno- 
fo verfo il cuore , e diminuire la refiften- 
za all’ arteriofo i che ftà per luperare 1’ 
anguftia de’ piccoli canali ; imperocché i 
canali arteriali fono altrettanti cuori , cioè, 
altrettanti agenti, che vi producono del- 
le altfrne contrazioni , e dilatazioni . Or 
dunque trovandoli debole il cuore a po- 
ter fpingere il fangue nel tronco dell’ aor- 
ta , in tal calò mercè de’ bagni mari- 
ni fi potrà molto volentieri corroborare 
. • » la 
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la fo$za pèriftaltica del cuore , onde li 
yengofto a' levare le oppilazioni , che la 
difpofizion de rami venoh fuole prò-?, r 
durre f ♦. ■ v . •«’, 

Non v’ha dubbio, che il fangue cóm-' 
prefio dalla contrazion delle fibre ninfeo* 
lari , vien fpremuto con maggior forza 
dalle arterie, /corre più rapidamente , e 
giunge iu maggior quantità nel cuore \ 
che nello .fteflò tempo lo fpinge più ve*» * 
locemeate jn tutte le parti del corpo.* 
Quelli medefimi effetti fi operano turca- * 
via nel cervello , e quindi fi fparge un. 
novello principio d’ azione fopra il fitte- 
na animale, e finalmente le flefle cagio- 
ni agifeono ancora fui polmone , e pro- 
ducono novelli sforzi fopra gli organi 
delia refpirazione. j 

Similmente corrobora ndofi i vifccrina- 
turali, la ehilificazione , e nutrizione fi 
fark con più d’ energìa ; laonde la ma- 
teria chilofa volentieri s’ inrromertcrk pes 
le vene lattee, per indi dal condotto to* 
ragiCo infinuarfi nel fangue . Quindi fi 
potranno da’ noftri organi feiogliere -gl’ 

A 3 in- 
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intafamenti , « fi verranno ancóra a pro- 
muovere le fecrezioni , le quali come più 
a 'dover* fi facciano y cosi più valgono a 
cofffervar la nollra falute . Quelli princi- 
‘pj fon evidènti , che inutil cofa farebbe 
il confermarli con novelle pruove \ im- 
perocché 1 efperienza infegoa a Cotti gli 
uomini dall’ efempio de’ nuotatori , che 
il moto mufcolare prodotto dall’ azion 
del bagno marino fa (correre gli umori 
noffri più velocemente , violenta la re- 
fprrazione , raddoppia gli sforzi dei cuo- 
re , è coadiuva le fecrezionì * 

.. • ‘ Confiderato il valore del bagno marino 

efleriormente fui corpo rtoflro , vediamo 
ora, i dilui effetti per rifpetto a tal fluido, 
che s’introduca per mezzo de’vafi affor beo- 
ti . Sappiamo, che efille nel noftro fangue 
una quantità di fale inclinante alia na- 
. , , tura dell’ ammoniaco, e Tappiamo altresì, 
che il gran correttivo di quello fi è 1* 
acqua marina, che lo difciogiie piucchè 
d* ogni altri acqua. E poiché alcuna fpe- 
eie de’ cibi accrefce oltremodo tal quan- 
tiria di fàie ammoniaco , onde fi contur- 
ba 
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r economia de noftri umori ; quindi 
fi deduce , . che coi bagno introducendo!! 

T acqua marina ne’ noftri vafi, vaierà mol- 
to per diluire * e dividere quei fidi , e 
veicolando i fuperfltii * li Condurrai fuori 
del corpo per la v» regia * , , . 

-, Non v’ è aequa di fdrr’ alcuna , che fi 
trattenga ne’ noftri vafi più lungo tempo ■ 
della marina ; all’ incontro è neceflario , 

Che buona copia <£ acqua ^ Cavi nel fan- 
gue , acci$, le parti, eterogenee noti ci 
poflino, fti molarti * E poiché i neceffarj 
eoi moto dell’ acqua ^ in cui nuotano f 
poflono in ogni luogo , io ogni timore 
penetrare j, ed infinuariì ; quindi fi deduce, 
che l’ufo del bagno di mare dee efferè 
utiiiffimo per molti riguardi * Ed in ve* 
m introdilbendofi per i pori l’ acqua ma* 
rina, fi .rimpiazzerà quell’umore T che fi , 
contorna , e li perde > e perciò avremo den- 
tro di noi la quantità necdfaria per di- 
luire il fangue + per ìfaerv arei' acrimonia, 
e per portar fuori .del corpo il fuperfluo; 
giacché per tali effètti non v’iia miglior 
diluente j e più proprio , deU’ acquaia- ' . 

rina. A + 'Ad 
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Ad ottener tanti vantaggi non ricer- \ 
cafi 1’ ajuto di alcun vifcere , poiché 1’ 
acqua marina come entra , tale fi man- 
tiene e ne’ vafi , e nelle budelle ; e tale 
altresì per le vene lattee nel (angue paf- 
ia immutata . Immutabile di Tua natura 
è l’acqua marina , laonde non ricercando- 
li forza per eflèr digerita , ne viene in 
confegucnza , che non efercita le~ forze 
naturali de’ vifceri , ma intatte le rima- 
ne. Valgono finalmente i bagni marini ( 
a frenare , ed a temperare le particelle 
troppo attive, e focofe del fangue, dalla 
• cui ferocia molti danni addivenir foglio- 
no. Sono parimente valevoli a fnervare 
le parti irritanti del fangue, e trovan- 
doti nelle prime ftrade acrimonie viziofe, 
vengono quelle dall’ acqua matina dilui- 
te, e fuori trafportate . E cosi pure ne’ 
corpi glandolofi del Mefenterio , fe vi ' 

Piano intafamenti , gli penetra, e gli feio- 
glie , e rende pervie agli umori quelle 
vie , per cui prima o non potevano, o 
ben difficilmente palpavano . 

. . r - v ■ ' ■ ‘i " ■ • 
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*2. 'u •••■* V ) ;• ;„* i C, "• 

i i. c APiTOLo n. 

- * ' De morbi nervini Spofmadico-ccn* • 
vulfài • 

*•'- ; . \ . 

G Li Ipafrni altro non fono , che in- 
volontarie tenfioni de nervi , e de, ’ 
raulcoli , le quali fanno ad elfi prendere 
pofiture , e depofizion firnili a quelle , 
che cagionerebbero in elfi un moto na-; 
turale, e fpontaneo; fono i fpafmi o ge- 
nerali , come quando il cervello è prin* 
cipalmente attaccato, o particolari in {%• 
guela dell’ irritamento di qualche parte 
nervofa; fi diftinguono altresì in due fpe- 
cie l’ una permanente , e lènza vifibile 
moto , 1’ altra in un moto frequente , e 
non interrotto ,•»...*■ ■ 

- V . ■»**«' >. 

I mali nervini fpafmodici provengono 
in noi , quando i nervi fono difpofti in 
modo, che fi rendono fufcettibili di con- 
trazione , laonde irritati fi rimangono nel- 
T agitazione , I generi di' quelli morbi 
fono o lo fpafino, o l’azion troppo for- 
te, 
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te, e troppo continuata Copra una mede- 
Cima parte, e quindi nati fono i nomi dr 
fpafmi , e di convulfioni . 

Sogliono si fatti mali in varie manie- 
re aflalire le perfone , eh’ hanno la di- 
fgrazia di foffrirli , in alcuni fono impro- 
vifi , nè fi polfono prelàgire da niun fe- 
gno efterno ; in altri fon preceduti d’ al- 
cuni fegni < I più famigliari fintomi fo- 
no ‘ la freddezza delle parti efterne , tre- 
mori , sbagliamene , anzietk delle parti 
precordiali , e la durezza , e contraziori 
di polfo; durante il parofifmo le membra 
fono in una ftranilfima agitazione, e trat- 
te , o diftefe a direzioni diverfe ; foventi 
volte accade , che tutt’ il corpo s’ inna- 
fprifea, e duri fermo come pietra; Que- 
lle agitazioni o prendono quella pofitura, 
in cui la macchina fi rattrovava, o quella 
cade fubitamente a terra, lafciando , come 
nell’ epileffia puzzoioni la lingua , con 
digrigamenti de’ denti ; Finito il parofif- 
mo gl’infermi rimangono in una Comma 
languidezza, che fi fparge in tutt’ il cor- 
po, onde cadono in un Conno profondo. 

Ma 
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. Ma 1’ irritamento fpafmodico de’ nervi 
fuole foventi volte effere l’ effetto d’ infinite 
cagioni , che fono attaccate a’ nervi , e di 
altre fparfe nel reftante del corpo . Ogni 
fìimolo applicato alle fibre nervofe , ne- 
ceffariamente ne ftringe il teffuto, e que- 
llo è l' effètto generale d’ogni Torta d’ir- 
ritamento. L’ azione fteffa diventa in 
qualche fibra nervofa un principio d’ iner- 
zia , perchè il moto de’ nervi fimpatici in 
molti cali* arrefta l’ azion degli altri nervi, 
la qual cola è un principio dimoflrato 
ne’ rilafciamenti , ove i nervi perdono nel- a - 
le membra la loro attiviti, 

L’ immaginazione può turbare i moti ani*' 
mali, anzi arrecarne la loro azione. Un 
oggetto fpiacevole, o per cui s abbia un 
orrore, Tuoi eccitare la convulfione : l’a- 
fpetto del fangue , o d’ uff animai terri- 
bile ha prodotti de’ fpafmi. Or fé la fo- 
la immaginazione fuol tanto gli uomi- 
ni convellere , quanto maggiormente lo 
poffono le paffioni? Il timore, la triftez- 
za fpeffo hanno rifvegliati gli fpafmi f 
perchè 1’ azion loro è di gettar su de’ ner- 
vi 


Digitized by Google 


*2 

vi molto fangue , o di ritenervi quello, 4 
che di continuo vi concorre , e perciò 
può volontieri fcon volgere il lìftema ani- 
male. * v * - ; ’ .$ 

Lo ftomaco non è una forgente meno 
frequente de’ mali nervini ; Egli ha tanto 
potere Arili nervi , che molti fcrittori, 
hanno data la colpa a quello fol vifcere 
nelle convulfioni; ed infatti uno, che fia 
tormentato dalla fame,fperi menta tira- 
menti tali, che alcune volte ^generano 
in afFezion fpafmodica ; e quando lo fto- 
maco è fopraggravato , il diaframma non 
potendo più abbaflarfi, ne nafcono de con- 
vellimenti: ed eflèndo il condotto intefti- 
nale una continuazion del piloro , può 
anco , e fuole egualmente che lo ftomaco 
rifvegliare dell’ irritamento : ■ ed i fatti 
confermano quelle ragioni, perchè le pur- 
ghe troppo vive fpeflo fono feguite dalle 
convulfioni . • « ; •>.*>.• 

; v Ma l’utero poi è quel vifcere, che par- 
ticolarmente fignoreggia i nervi; e quin- 
di non dee recar meraviglia , fe le fop- 
preffioni de inefi , le gravidanze , i lo- 
• 1 • • * • eh) , 
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eh; , il parto , e 1 emorraggie cagionano 

tanto fpeflfo le convulfioni ; coficchè oggi 
par , che fieno generali in tutte le don- 
ne , a riferba delle contadine , le qua- 
li forfè perchè s’efercitano nelle fatiche 
corporali , perciò non cosi facilmente fog- 
giacciono alle convulfioni : . ... V . - i 

I convellimenti fono frequenti negli 
fcorbutici , perchè la cornizion del fan- 
gue infettando tutt’ il corpo j i nervi 
vengono irritati , e gli fpafmi devono efi 
fere più frequenti nelle cancrene , negli 
afeeffì, ed in fimili altri mali . 

• La cagione poi de’ fpafimi convulfivi 
nelle febbri , è la materia medefima , 
che accende i noflri umori ; imperocché 
i miafmi a proporzione che ne’ vali fi 
difpandono , cosi prendono maggior for- 
za , ed alterando i fughi, che giran ne’ ,, 
vafi , producono de convellimenti al pa- 
ri delle altre annoverate cagioni . ' 

- Se la natura del fangue , o la fua ini* 
purità fufeita volentieri de’ convellimenti, 
la fola fua quantità fpeflò eccita il me- 
defimo effetto . Alla pienezza de’ vafi fi 

« rap- 


, . Digitized by Google 


14 

rapportano altresì gli effetti della ligatu- 
ra , e delle veftimenta troppo ftrette , 
N onde danno rifentono i vafi principali ; 
ligature ftrette a piedi , fotto i garetti , 
fono le afcelle , ai collo , alle mani , ed 
. al baffo ventre diftruggono , o turbano 
almeno il corfo alle funzioni della noftra 
macchina , laonde fi altera la nutrizione. 
Non fia dunque meraviglia, fe vediamo 
effere le convulfioni generali ad ogni ce- 
to a’ d’ noftri maggiormente , perchè fi 
cerca colle mode di diftruggere - il natu- 
rai’ ordine dell’economia animale. 

Da tutto ciò ne rifulta , che qualun- 
<^que lieve cagione poffa produrre una ma- 
lattia fpafmodica : imperocché in tutt’i cafi, 
y il fangue, che iuol, eflère la cagion’ im- 
mediata, è uno ftimolo applicato a nervi, 
equefto raccogliendoci in alcuna parte del 
noftro corpo produce de’ convellimenti 
particolari. Ecco perchè diverfi accidenti 
li fanno vedere : alcune volte fuccedono 
de’ dolori , e de’ battimenti ; altre volte 
de’ rigori di freddo , e di calore alterna- 
tivamente ; fpeffo offervafi un polfo inu- 

gua-; 


guale , e concentrato , oppure un pollo 
regolato, e frequente , Quindi ne rifui-/ 
ta , che fa d’ uopo di effere molto ri- 
\ ferbato , quando fi tratta di decidere 
delle malattie nervofe, poiché non fi può 
attribuire uno fconcerto , fe non quan- 
do s abbia ficurezza , che punto proceda 
dalle già indicate cagioni . ! 

• . Tutt’ i fpafmi , che all’ improvifo^ ci ; 
colgono , indicano una moltitudine d’ u- 
mori da vicino alle parti nervee , che 
' fogliono terminare con la diftruzione del- 
la vita , ed infatti chi da un Tetano 
viene affali to muore a capo di quattro 
di , ma sfugge la morte , fe la febbre 
foprav viene , perchè il calor febbrile con- 
fuma gli umori , che irritano le parti 
nervee ; Egli è vero però , che i convel- 
limene non fono cattivi, nè cotanto da 
temerfi ne’ fanciulli , poiché non fono fe- 
gni di grande alterazione nella falute , 
abbondando effi in crudezze , e avendo 
nervi deboliffuni , e tanto vanno a mi- 
nor pericolo , quanto più fono foggetti a 
cadere in tali accidenti per ogni meno- 


ma cagione l e le eonvulfoni altresì de- 
rivanti dall’ utero non fogliono edere per* 
niciofé * 

Da tutto ciò , che abbiamo detto ase- 
vol mente fi comprende , che lo fpaimo 
delle parti del noftro corpo pofla edere 
in due maniere ; o le membrane della 
fpinal r&edolla fono da prima irritate , e 
convulfe , e comunicano la loro agitazio- 
ne alle parti , eh’ hanno del rapporto , ó 
fono da prima adette alcune di quelle 
parti dagli fpafmi , e comunicano a ner- 
vi principali, o allo fpinal medollare la 
foro affezione ; e quindi nati ne fono i 
nomi di Tètano, di Tremore, d’Epilefiìa, 
d’ affezion’ Itterica , ed Ipocondriaca , è 
d’altri fìmili ; * *w’. # ii-y'&j ...&I 


Per Tetano s intende' quella fpecie di 
fpafmo nella quale la macchina retta 
tefa , e indurita fenza poterfi muovere 
da una parte, nè dall’altra: confitte queft' 
affezione in un violento, e forte cottrin- 
gimento delle parti nervofe prodotto per 
lo più da diftenzion violenta dei vafi co- 
piofàtnente pieni , ch’eccitano moti fpaf- 
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modici a tutro il fiftema- nervato . Se 
poi ne’ noftri umori giraffe materia irri- 
tante , quefta convellendo i nervi, eccita 
il Tremore . 

Tutto ciò, che può accrefcere la quan- 
tità degli umori verfo il capo , o il ter- 
condenfamento può dar motivo all’ Epi- 
tetila; fi diftingue quefta in effenziale , 
quando dipende dal cervello (blamente , 
in accidentate , qualora è confeguenza d’ 
altro male , ed in ereditaria altresi per 
affezion gentilizia. In quefta convulfione 
il corpo intiero è irregolarmente agitato 
per T irritamento delle membrane nerveo- 
membranofe ; quell’ agitazione allora fi- 
nifce , quando la macchina s c liberata 
dalle materiali cagioni . 

La paflìon Itterica poi è una convolite- 
ne cagionata da un riftagno , o da corru- 
zion di linfa , o di fangue ne’ vafi dcl- 
l’ utero , che col mezzo de’ nervi s’ in- 
fluifce su tutte le parti nervofe dei cor- 
po ; quell’ affezione fi mafchera foventi 
volte in raoltiffime figure , e prende la 
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forma di quafi tutte le malattie ; cofict 
che riefce non di rado malagevoli mo 
il diftinguer quella paffione da tutte le 
malattie . I Tuoi acceffi privano in un 
tratto la perfona di fentimento,e di mo* 
to , ma fubito fi riftabilifce . 

L" Ipocondria altresì è una convulfione 
dello ftomaco , e dell’ intefrina derivata 
ordinariamente dalla fcomboftezza del lor 
moto periftaltico , per cui tutto il fifte* 
ma nervofo è in moti irregolariffimi; que- 
fto male fuol eflere più di timore , che 
di pericolo; non fia perciò meraviglia, fe 
vediamo , che tutti gl’ Ipocondriaci per- ; 
dono ogni fperanza di guarigione , cre- 
dendonfi efpofti a tutte le indifpofìzioni 
a’ quali fogiace 1’ umanità» 

Se le caufe , che producono i mali 
nervini fpafmodici fon diverfe , varj an- 
cora elfer devono gli effetti . I primi , 
che fuccedono fono i cangiamenti nella ; J 
mente, ed in tutto l’organo fenforio: le 
funzioni degenerano a poco a poco in 
una fpecìe di languore , il fifiema arte- 1 
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riofo in qualche modo fi fconcerla ; lo 
ftomaco è quei vifcere , che fia efpofio 
a’ primi sforzi , poi fuflìegue un turba- 
mento di teda, un’ ofcura mento d’ occhi, 
un tinnito d’orecchi, moti irregolari del- 
le labbra , e fimili ; le quali cofe fé s 
ignorano , riefce imponibile 1’ applicare 
medicamenti regolari ; e ficcome fono dif- 
ferenti , così efigono varj foccorfi, anche 
contrarj. 

Quelli foccorfi devono effer diretti al- 
le cagioni , tuttavia però i falafii ven- 
gono {limati come rimedj pontra t.^ll 
mali , i quali non agifcono , {è non chè 
fopra certi effetti , talché ordinariamen- 
te fono non altro , che altrettanti fulfidj 
palliativi, e palfaggieri . I purganti poi, 
che tanto fi commendano ne’ mali ner- 
vini fpafmodici devono edere piuttofto no- 
civi , che vantaggiofi ? perchè non folo 
fconcertano il nollro corpo , ma fono 
altresì nemici de’ nervi , e fe tal volta i 
purganti arrecano follievo nelle convulfio- 
ni , tali ajuti fono palliativi . 

Gli Oppiati fono fiati quafi Tempre gli 
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antidotf delia medicina contro alle ma* 
lattie nervofe , ma qualunque da 1’ utili- 
tà di quelli rimedj , fa d’ uopo confeda* 
re , che ordinariamente elfi combattono 
«li effetti pi ut torto , chè le cagioni, e 
perciò debbono edere ufati particolarmen- 
te nell’ atto degl’ infulti convulrtvi. 

Per ciò che fpetta ai vefcicatorj ne’ 
mali nervini fpaftnodici, efli benché puri* 
fichino il fangue , e liberino i nervi d 
uno ftimolo importuno ; pure il moto , 
che deftano Tulle parti, alle quali fono 
applicati , può volon rieri fufcitare de’ con* 
velli menti . Le. fperienze fatte fopra 1’ e- 
lettricith , i lanciamenti , o le puntu- 
re , che fella fuperficie del corpo T ap- 
plicazion de tubi elettrizzati cagiona , 
portòno rendere ai nervi un moto , af- 
finchè fi fpriggionino dalle irritanti liu- 
terie ; ma la grande agitazione dell' e- 
lettricifmo non può edere , le non che 
nocevole ne corpi fpecialmente v fpoffati 
di molto ; laonde nell’ atto , che lì pre- 
vengono gli accidenti , fi trafeura di cqr* 
ri g ere le cagioni . 

I ri* 
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I rirìiedj cU rtoi deferirti non fono , le 
nonché dubbj, ed‘ incerti , efaminiàmo ora 
i foccorfi , che i mali nervini fpafmodici 
richiedono , e chè poiTono in qualche mo- 
do alleviare cosi le cagioni , chè gli ef- 
fetti . Veggiamo tutto dì ^ che 1 acqua 
fredda rianima i corpi indebilitati * dun- 
que fi potrebbe gettare sii de corpi , ne’ 
quali non fi pretendefle altro , che di 
corroborare i folidi * L azion delle fred- 
de lavande , come dimoftrai nel trattato 
de’ bagni freddi, produce due effetti, uno 
di rianimare i nervi , f altro di dimi- 
nuire la rarefazion del fangue ; ne ri- 
fulta da ciò , chè anco il bagno marino 
dee arrecar (limolo tale da poter fcuote-- 
re i folidi tutti generalmente del noflro 
corpo , ed a conciliare alle parti tanta 
forza d’ elafticita , quanto baffi a mode- 
rare f irregolari th * 

Ne’ mali dunque nervini fpafmodici il 
bagno marino dovrà preterirli a qualun- 
que altro rimedio, perchè corroborandoli 
i folidi, fi ridurranno gli umori al grado 
di fluidità , di cui neceffitano per eferci- 
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tare tutta la loro elafticit'a , e fi rinfor-* 
zeranno i folidi per confervare in lorò 
quel lodevole movimento , onde crefcen* 
do egualmente in tutte le parti la tra- 
fpirazion infcnfibile , e la feparazion de- 
gli altri umori , fi vengono a depurarli , 
ed a liberare i nervi dagli (limoli* 

Se l’acqua jaroprieta abbia di ramrrior* 
bidare le parti, alle quali b applicata’, 
quanto maggiormente lo fteffo far dee 
T acqua marina , la quale contenendo 
parti fcioglienci , forfè con piti efficacia 
di qualunque altro rimedio preparato dal? 
l’ arte può volontari indurre oltre dgir 
la robuftezza , fluidità àltresY maggiore 
ire fluidi, ed a poco a poco ridurre i fo? 
lidi , ed i fluidi 1 id iftato di èfeguire le 
loro funzioni ; e fe ne’ mali nervini fi 
prefcrivono rintedj nit^ofi, èd umettatiti, 
c perchè fono i Medici perfuafi, che pro- 
ducono gli effetti, che fi ravvifano Ugual- 
mente ne’ bagni marini ; 'cioè di corrobo- 
rare i ftami, e di fciogliére gli timori. Or 
fi comprende ^chiaramente , che ne’ mali 
nervini fpa Anodici vantaggiofi effer debbano, 
. - -•* ‘ ' ?• § ' ' " 1 ' ?v ‘i bagni 
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i bagni marini per mitigare gli effetti in 
qualche maniera , o diminuire le cagio-. 
ni, o almeno fe non altro ad accorciar- 
ne là durata de’ periodi , giacché noi non 
abbiamo fpecifici infallibili per tali mali, 
é tutti i decantati fallirono alla gior- 
hata. 

ò4i?;;d 
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Dentali Nervini di Torpore* 


T 'Utti quei mali* che fono effetti di 
una deficienza d’ armonìa nelli fo- 
lidi * e nelle vifcere vengono chiamati * 
Torpori * , 0 Rilafciàrrlenti é Confiftono 
quefti in una interceflione del fluido no’ 
nervi per riftagno fatto d’ umori ne’ vali 
delle membrane del .cervello ,*o di qual- 
che ramo della midolla allungata ; cofic- 
chè * fe ciò addiviene nel cervello, ne 
nafce 1’ Apopieffia * fe nella midolla al- 
lungata , fi produce ^ 1 * Emiplegia ♦ 

fl giro de’ noftri umon , ficcome a 
tutti e ben noto , dipende dal moto de’ 

B 4 ner- 




Digitized by Google 


• ^4 

nervi , laonde , fé il principio di quefli 
organi vien compreffo., il giro per ne- 
ceflitk deve concurbarfi. Quindi fé i flui- 
di fono ftravafati , la compresone di effi 
arrederà i fpiriti animali, che feorrono 
ne tubi nervofi , e confeguentemente fi 
produrranno de’ Torpori . 

Dalla comparazion di queda teoria ne 
fiegue, che la cagion’ immediata de’ rila- 
feiamenti nervini confide nella languidez* 
za , e nella diminuzion dell’ influflo del 
fluido nerveo della fodanza corticale nel- 
la midolla allungata, e da queda ne* ner- 
vi per* la fenfazione , e per il moto. 
JL’imba razzo di quedo fluido fuol deri- 
vare da tre .cagioni , cioè dalla fcarfezza 
di eflq fluido , dal riiafeiamento de’ cana- 
li a riceverlo dedinati, e dalla compref- 
fìon della fodanza corticale del cerebro . 
Quindi le affezioni nervine di rilgfcia- 
nient© fon di più forti;, ma le principa- 
li fono l’ Apopleflìa, 1’ Emiplegia, la Pa- 
rali fi , il Sopì mento , e fimili; in quedo 
tutte s’ accordano # cioè,! che non fono 
già mai fifoza una nonnaturale difppfi- 
5 . zio a 
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iloti de’ nervi al rilafciamento , ma il 
grado , e le cagioni di quella difpofi- 
zione ne formano le differenze . In 
quelle infermità adunque i nervi .fon 
tompreffi , e la loro inazione è quel- 
la , che ferma il corfo del moto nelle 
parti. ; 

Contribuifcono a quelli ; mali * i raggi 
cocenti del fole , perchè infiammano le 
membrane del cervello ; il vajolo , per- 
chè ollruifce i vafi , producendo una fie- 
rofità , o una materia , che fi coagula 
sulla Superficie delle membrane dei cer- 
vello. Ora in quelli cali il principio da’ 
nervi viene in alcun ramo a debilitar- 
fi , e perciò il moro di qualche parte 
del noftro corpo dee edere alterato , e 
debilitato * * « jv 

• Vi fono tuttavia altri accidenti , che 
dillurbando 1* economia animale pofTono 
produrre de rilafciamenti de’ nervi . La*coi- 
lera Spingendo il fangue violentemente 
è cagione , che le pareti de vafi fi dila- 
tino ftraordinariamente ,; e ne venga in 
eonfeguenza $ Apoplefiia , e la «Paralifi ., 

• * Cosi 
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Cosi ancora lo pavento , che coglie d’ 
improvifo i produce il medefimo effet- 
to * poiché fcuote i vafi i onde fa a- 
vanzare il farìgue wrfó il capo , ed ivi 
uopo è* che rimanga rappigliato* qualora 
il foggiorno fia troppo lungo. La triftez- 
za turba il corfo del fangue non altri- 
menti , che il timore, onde gli ordigni, 
che animano i corpi noftri, languifcono 
nell’ inerzia * e perciò gli umori debbo- 
no ammalfarfi , è quindi procedono i ma** 
li nervini di rilafciamentó .• 

L’ applicazione finalmente , e la vita 
fedentaria fono ben anche cagioni de’ 
Torpori : t benché non Tappiamo , quale 
fia fui telfuto del cervello f operazione 
■ < dello fpirito ^ che fi affatica ; conofciamo 
tuttavia, che quando' di troppo applichia-* 
mo i fi viene a turbare l’azione dell’or- 
gano fenforio , che diventa più facile ad 
eflere commoflò : e fermandofi il fangue, 
le funzioni in parte fi turbano , e quin» * 
di ne fuffieguono de’ torpori . 

In tal guifa il riftagno degli umori 
produce tali mali nervini , e quelli , che 

fo- 
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fopràggiungono alle perfone ipocondria- 
che^dexivano per lo piò da fuppreflìone di 
di qualche evacuazion -periodica * o de* 
meftrui nelle donne « Nella fteffa claffe 
fi devono mettere i torpori fcorbutici , 
li quali Tempre traggono V origine loro 
da una fierofitk acre (lagnata ne’ contorni 
di quei nervi.* che vengono da ella com- 
presi » 

, Tutte le annoverate cagioni tanta mag- 
gi oc. : forza avranno , e piu ficuri effetti 
produrranno* quanto più debole farà il 
fiftema nervofo ; poiché quanto più flo- 
fcie. fono le parti Uervole* meno faranno 
atte a refiftere all’ innondazion degli umo- 
ri.*, e più faciliteranno il riftagno * 

Dal ché fi deve in generale conchiu- 
dere * che tutto ciù * che tende ad im- 
barazzar la circolazion degli umori ne 
produr (fogliazioni,* tende al- 
tresì a nfvegliare i Torpori . Quelli ma- 
li notj danno mai felice evento, ma con- 
vieu riguardarli come più* o iheoo fa* 
tali .* fecondo la maggiore* o minor vio- 
cagipni ; e quindi, nulla di 
■5 . • rae- 


Digitized by Googte 



meglio può farfi i quanto 1’ efaminar là 
natura di ciafchedun affezion nervina di 
Torpore brevemente « 

... L’Apopleflìa è una precipitofa , e im- 
provifa perdita di fenfo , e di moto di 
tutt’ il corpo a tal fegno , che quafi coti 
un colpo chi ne viene affalito, perde 1* ufo 
di tutt’ i movimenti volontari, perfiften- 
do folo le vitali funzioni; Quello morbo 
è il flagello molto frequente a di noftri 
dell’ umanità , mentre la, maggior parte 
di coloro , che ne vengono colti , muo- 
re , e que pochi , che reftano fottratti 
alla morte * reftano per lo più colmi di 
mali . Si vuole , che 1’ Apopleftia ddrivi 
da impedimento totale *o almeno /in par ' 
te del palfaggio del fluido nerveo nell or- 
gano fenforio , cagionato o d’ abbondan- 
za di umore * o da flofcezza , e fleffibi- 
lita de vafi.del cervello # ■ ‘ 

La Paralifi , la Paraplegia e 1’ Emi- 
plegia fon malattie , che vengono per io 
più in feguela dell’ Apopleflìa , dell’ Epì- 
leffia , e d’ altri mali di fimi! fatta , na- 
foono si fatte affezioni da diminuàion con- 

fide- 
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fiderabile del fentimento , e del movi* 
mento volontario in confeguenza del ri* 
lafciamento nervino , o della loro com- 
presone; fogliono differire ini gradi, cioè 
in leggiere , quando rimane tuttavia un 
fentimento ofcuro , in totali allorché all’ 
intutto fi diftrugge il fentimento , ed il 
moto; la prima claffe di quefle affezioni 
viene feguitata d’ aridità , la feconda da 
sfacelo ; ma tutte originate dall’altera- 
zione , o rilafciamento de’ nervi , il mo- 
vimento de’ quali venga da qualfivoglia 
cagione intercetto . 

Il fonno in noi dipende da indeboli- 
mento dell’ influffo del fluido nerveo ne’ 
nervi alla fenfazione , e ai moti volontà- 
rj deftinato, e che attribuir devefi la lan- 
guidezza di quell’ influffo all'intorpimento 
de’ nervi fteffi , ed alla pigrezza del giro 
degli umori ne’ vafi delle membrane ce- 
rebrali ; dalla comparazion di quello ne 
rifulta , che la cagion’ immediata de’ fo- 
pimenti , che diftinti vengono colle de- 
nominazioni di Caro, Letargo, c Coma* 
confitte nell’ indebolimento dell’ influffo 

del 
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del fluido nerveo della midolla allunga» 

ta ne’ nervi, e quindi valutar fi debbano 
più o meno fatali , fecondo la poflanza 
delle cagioni . 

La cura dunque de’ mali nervini di ri- 
lafciamento confitte nello fradicare le ca- 
gioni > che contribuifcono ad impedire 
l’influenza del fluido nerveo ne’ nervi, e 
di fortificare la parte aggravata , ed il 
fiftema nervofo , affinchè le parti fi ri- 
mettono nel tuono, in cui prima fi tro- 
vavano . 

Il Mercurio è un rimedio , di cui i 
"Medici hanno arricchito la Medicina , e 
lo (limano tanto efficace cóntro de’ mali 
nervini di rilafciamento , die lo prefcri- 
vono come uno fpecifico . Ma fin ora 
non fappiamo la ffia indole , perché lo 
conofciamo foltànto per gli effetti . Ve- 
diamo, che sbarazza i vifceri , calma la- 
aion de’ nèrvi fimpatici , affottiglia gli 
umori : proprietà fon quefte , delle quali 
tanti é tanti Medici • decifivi non dubi- . 
tano , non fono però provàte con veru- 
na fperiertza ma appòggiàtè" fopra puri 
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raziocini . Spetto offerviamo , che con li mer- 
curiali adoprati nelle perfone paralitiche, 
e di compleflìon debole fconfideratamente 
fi procura loro maggior rilafciamento de 
nervi ; imperocché il mercurio mercola- 
to con particelle faline , di cui i corpi 
noftri più , o meno abbondino , acquifta 
una qualità irritante , colla quale opera 
particolarmente fulla foftanza nervea , e 
d'a luogo ad una influenza d’ umori , i 
quali andando in gran copia sù qualche 
ramo dello fpinal medollare , col com- 
primere ivi, fan si, che l’influflb d^l flui- 
do nerveo non fi faccia ne’ canali , che 
fono ad eflì deputati . 

Vero fi è, che i mercuriali hanno al- 
cune volte recato qualche follievo in det- 
ti inali , ma la calma è proceduta, non 
già perchè eflì debellaflero la principal 
cagione , ma perchè hanno riabilita la 
funzione di qualche vifcere del ventre 
inferiore, per il cui difetto forfè l’infer- 
mo veniva più lefo ; giacché 1’ ufo de 
mercuriali , oltre de’ mali Venerj , è con- 
fegrato piuttofto all’ imbarazzo cosi de’ 
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vifceri naturali come dello ftomaeo * 
delie inteftina , del mefentero , del fega- 
to , della milza , che alle affezioni me- 
lancoliche, ed alle Paratifi. 

Da ciò fi può giudicare dell’ efficacia 
degli altri minerali , e delle Stufe fuda- * 
torie . Egli è vero , che quefti riruedj 
hànno delle proprietà, che in alcuni cali 
polfono effere utili , ma quefti cafi fono 
circonfcritti .• ed infatti quando in un Pa- 
ralitico vi è qualche piccolo difètto ne* 
vifceri vitali , è certo , ehè 1* ufo delle 
ftufe dee effergli interdetto. Le ftufe fo- 
no mimiche del petto , perchè 1’ ufo di 
quelle cagionar può ivi dell’ ardore , e 
, de’ fputi di fangue . 

' Se nel corpo , che foflre in qualche 
parte rilafoiamento^vi fon dell’ emorroidi, 
che fcolano, in tal cafò 1’ ufo delle ftufe 
efigge circofpezione , anzi nuocerà, fe poi 
allo fcolo evvi dell’ irritazione ne’ vafi e-- 
morroidali . Nelle donne , che per lo 
piii foffrono affetti fterici , ed in quelle ,' 
che fon prive de 1 meli , fono le ftufe,* 
e 1’ acque' minerali ribelle all' eftremo . 
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Coloro parimente , ai quali il rilafcia- 
mento nervino abbia indebolito il capo, 
non debbono fare ufo veruno de’ rimedj 
antimoniali , perchè quelli volentieri paf- 
fano per i vafellini rilafciati , e danno 
luogo a’ riftagni d’ umori . 

L’ unico efpediente adunque è di ri- 
correre ai bagni , e fpecialmente a bagni 
marini . Il moto , effetti dettano, ed il 
principio corroborante , eh’ è congiunto 
al principio ftitico , può volentieri ri- 
fvegliare l’ azion de’ «nervi . L’ efperienza 
c infegna ancora , che cadendo 1’ acqua 
marina per la doccia all’ origine della 
midolla allungata , opera con energia sii 
degli umori , che Hanno per jriftagnare , 
e gli feioglie . 

Stimanfi diaforetici quei rimedj , che 
per loro attività penetrano in tutta l’ e- 
conomia animale , e producono 1’ effetto 
loro ne’ vafi capillari , e ne’ canali efere-* 
torj più fottili , da etti aperti , e rinetta- 
ti dolcemente . I bagni marini fono at- 
tillimi ad efeguire quella purgazione in- 
fenfibile , per effetto del fuo fale , il qua- 
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le poiché gode un eftrema attività , e 
fottigliezza di parti , perciò dee rinettarc 
quei condotti , per i quali fi fa la tra- 
fpirazione , e cosi togliere i rilafciamen- 
ti de nervi . 

Si è detto che il riftagno è per lo piu 
cagione de’ mali di rilafciamento . Il 
bagqo marino col fortificare le fibre è 
.buono ad affrettare foaveraente il mo- 
to di quei liquori , eh’ erano in qual- 
che parte riftagnati; ed operando catello 
rimedio Tulle prime vie de’ nervi , può 
tutta via, pattando per li loro vafi ca- 
pillari, operare Tulle pareti di elfi vafel- 
Jini , in modo da rifvegliare le ofcilla- 
^ioni di elfi , ed il moto dei liquido , 
eh’ elfi rinchiudono , in guifa che pro- 
duce finalmente tutt' i buoni effetti di un 
rimedio rifolvente, ed eccitativo dei mo- 
to il più falubre, ed il piti durevole, che 
fiali mai eonofeiuto f 
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Degl' tnàormenùment't doloroft . 

i * 1 ♦ "i . * i • • * » 

I "\I tutt’ i mali nervini , ai quali il 
■J neftro corpo è (oggetto , non V’ha 
di più molefto, e fpiacevole di quell’ fd- 
dormentimento delle efterne parti , eh’ è 
accompagnato da dolorofa fenfazione . Si 
afcrive quell’ affezione all’ intercettamento 
d’ umore , cosicché fé il l’angue , o la 
linfa acquilla remora in qualch’ ellerna 
parte, fi viene a Ibernare il moto fìllalti- 
co de’ piccioli vafi arteriofi , i qua- 
li dilatandofi , comprimono , e feon- 
volgono in modo la facolta de’ nervi , che 
per quella parte fi ramificano , che fur- 
bito ne féguono gl’ indormentimentidolo- 
rofi : qualunque parte, che 1’ intercetta; 
mento d’ umore affalifca , ed in qualun- 
que tempo elfo venga, è Tempre accom- 
pagnato dal dolore , fenza però fegno d’ 
infiammazione . 

Quelle affezioni quantunque vengano 
per ordinario nelle braccia,,© nelle gam? 

C a. be , 
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be, non lafciano però di forprendere taK 
volta il colio, la teda, e le altre parti; 
ma non Tempre fono dell’ ideila violenza, 
non elfendo, che leggiere in alcuni, dan- 
te che non affetta le funzioni vitali , e 
naturali ; all’ incontro in altri fono per- 
niciofe, e mortali , perchè fono accom- 
pagnate da mali acuti , de’ quali fono pu- 
ri fintomi . ' ■'**.** ' 

Pare che la caufa materiale degl’ in- 
dormentimenti dolorali non fia punto d’ 
una natura fempHce , ma piuttodo falina, 
acre , e putrificante , perchè agifee violen- 
temente Tulle parti nervofe, fcoticerta t 
economia de’ nervi, e cagiona de’ dolori", 
delie veglie , e delle inquietudini . Da 
che poi tragga T origine queda materia, 
non fi può facilmente determiAare ; ma 
fi crede , che fia un’ umore corrotto , e 
renduto da varie cagioni piccante , il 
quale ftagóando nella curvità del duode- 
no, palTa poi a poco a poco nella malfa 
del fangue, indi convelle li fiderai nervolì, 
ed eccita 1' indormentimenro con dolore. 
Jj$ perfone d’ una codituzion cachetica , 
■k ■* e feor- 
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e fcorbutica hanno piu degli altri difpo- 
fizione per gl’ indormentimenti dolorofi f 
Jiccome altresì fon foggetti i gradi, e cor- 
pacciuti , perchè i loro umori fono pef 
ordinario infetti da crudità acrimoniofa « 
L’ umidità dell’ afia fpecialfaente quan- 
do è impregnata da vapori nocevoli , il 
fonno , che fi prende , in appartamenti 
troppo badi , dove f aria non può circo- 
lare , f ufo de’ cibi di qualità, alterante 
podòno volentieri difporre i corpi nodri 
agl’ indormentimenti . Le padioni altresì 
dell’ animo, poiché immediatamente agi- 
scono Lulle parti nervofe , e membrano- 
fe fi col redringerle, che col dilatarle d’ 
una maniera ftraordinaria molto contri- 
buifeono alla produzion degl’ indormenti- 
menti dolorofi. 

La prima cofa da doverfi proporre nel- 
la cura degl’ indormentimenti dolorofi è 
quella di corregger , e di cacciar dal 
corpo le caule materiali; infecondo luò- 
go fi- vede procurare di corroborare le in- 
fievolite fibre nervee, al che fodisfafi cctt 
due forti di rimedj, come fono i percuf- 
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fivi , e corroboranti . Moderano i primi , 
e reprimono Y acrimonia, e 1’ intercetta- 
mento degli umori ; e i fecondi non fo- 

10 fervono a far celiar 1’ indormentlmen- 
to , ma a reintegrare altresì il tuono , 
e la naturale elafticitk delle parti. 

I medicamenti volatili , che tanto (ì 
commendano in queft’ affezione , poco 
fon ficuri , perchè indebolirono , e di- 
ftruggono maggiormente il -tuono de’ ner- 
vi affetti . Ho conofciuto un povero Ca- 
meriere, a cui f ufo frequente di un rime- 
dio volatile per Y indormentimento doloralo 
del braccio cagionato avea un’ emiplegia. 

Gos'i ancora tutte lo foftanze d’ una 
natura calda , e pungente o internamen- 
te prefe , o efternamente applicate fono 
affai , e non poco nocevoli , poiché au- 
mentano T indormentimento non men che 

11 dolore. 

I Cauterj,e Vefcicantr fono a éV no- 
ftri gli antidoti della medicina contro ai 
mali d’ indormentimenti dolorofì : ma 
credono taluni, che le particelle velénofè 
de vefcicanti introducendofi nel fangue , 
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tra gli altri effetti producono quello 
di rendere gli umori linfatici velli* 
canti y i quali poi deftano convellimenti 
infoffribili , e forfè accrefcono piuttollo 1’ 
indormentiraento dolorofo,che diminuir- 
lo: e pretendono ancora che quel mar- 
ciume trafudante da’ Vefcicanti y e Cau- 
teri non & altro * che un aggregato d’ 
impurità di frefco generata in quelle ta- 
li ulcerazioni , e non già Separata dal 
fangue , che per avanti alimentava il 
male; laonde conchiudono y che ^>er i V efci- 
canti , e Cauteri venga maggior’ impu- 
rità ad incaricacene , che ivi inceffan te- 
mente lambifce * Ma il bagno marino 
eccitando maggior moto ai folidi , con- 
cilia ai Vali . un fopprappiù di forza per 
comprimere i fluidi , per mezzo di che 
effendo più riftretti 9 fi vengono gli Umo- - 
ri arreftati altrove a determinare , ed aju- 
tandofi con tal mezzo le fecrezioni , h 
dimin uifcono le cagioni morbifiche col 
rendere ai nervi la lor facoltà* 

In quelle affezioni * nelle quali la 
pelle della parte addolorata raffembrà dif- 
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leccata, e chiufì i vafi efalanti , per cui 
niente trafpirafi, fé gl’infermi efpongono 
i loro corpi all’ ufo del bagno marino , 
aprendofi i piccioli orificj de’ vafi , la 
pelle s inumidifce , e cosi per la parte 
iftefla fi poflòno cacciar volentieri le (la- 
gnanti materie , che per avanti alimen- 
tavano T indormentimento doiorofo* 
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i Della Stoltmx*. . * > 
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T Ra i mali nervini s annovera anco 
la foltezza; quefto male non è ai» 
tro, che uno fcompiglio della fantafia , 
per cui l’animo non trova più la cor* 
rifpondenza equabile f ed ordinata dello 
idee colle agitazioni de’ nervi . Ci fono 
molti generi di (foltezze, che fogliono da 
tutti valutarli come altrettanti particola- 
ri fenomeni dt quefto medefimo male, 
fra di loro diverfi * onde le molte ftoW 
tezze de’ Frenetici , de’ Maniaci , degL’ 
Idrofobi, de’ Lican tropi , e di tant’ altro 
da tetro umore , e da agitazion de’ nervi 
originate fono tanti tralci , che da un 
eomun tronco vengono germogliati. 

La particolar difpohzion della macchia 
na , il temperamento , la combipazion 
degli umori, l’età, l’aria, e gli alimen- 
ti poffono introdurre ne’ noflri organi 
delle differenti coftituzioni , che molto 
fulla prontezza , e durata della foltezza 

Ìfl~ 
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influirono « *E primieramente che la 
particolar difpofizion molto contribuir 
pofla alla ftoltezza , noi tutto di vedia- 
mo che tutti coloro , che godono di 
troppa ftiratezza di fibre , e d’ una cele-* 
ritk grande del fluido nerveo, fono vo- 
lentieri afflitti dalla ftoltezza; all’inqon-’ 
tro quelli , che hanno le fibre medio- 
cremente tefe , e Tempre ripiene di lin- 
fa nutritiva, non fono cosi fufcettibili del- 
la ftoltezza * : rj 

n E ficcome le fibre de’ vecchi godono 
maggior refiftenza , effóndo quelle più 
fècche y e più tefe , ne fegue, che 1’ età 
noftra decrepita , fai va Tempre la diverfi- 
tù d ! alcuni temperamenti, fuol’ edere con- 
giunta colla ftoltezza # Nè punto meno 
fuol l’aria contribuire a fomentar si fat- 
to malore : 1’ aria eccedi vamente calda 
rarefacendo il fangue, cagiona delle com- 
preflioni su del cervello , ed apporta a 
tutta la macchina una fpecie di commo- 
zione : induce altresi un fenfo di peio 
nelle membra , ed una fpoflàtezza di 
forze : quelle cagioni fanno volentieri 
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inclinare alla ftoltezza , e nè farebbero 
più manifefti gli effetti , fe dalle notti 
frefche la loro poffanza non foffe dimi-: 
nuita : perciò è da notarli effer noi più 
facile ad idciambar nella ftoltezza nell’ 
eftate , che in altri tempi » 

Il foften lamento , che la noftra mac- 
china prende per mezzo degli alimenti 
è altresi cagione fpeffe volte della ftol- 
tezza . Coloro dunque, che fi cibano per- 
petuamente di pefce , o di molti vege- 
tabili ffènza diìcrezione e mifura , che 
padano i giorni , e notti in crapule , o 
all’ apporto da quelle a gran fobrieta , e 
digiuno, oppure da un confueto , e con-t 
naturai nutrimento ad un nuovo, ed inu- 
fitato s'appigliano, s’alterano gli umori, 
e nuova modificazione acquifta il corpo; 
laonde le idee diverfe , e tumultuarie 
nell’ animo fi porteranno , e che non 
li portarebbero , qualora il corpo non 
foffe fconvolto dalli diffordini degli ali- 
menti . 

Le paffìoni finalmente dilfordinate di- 
fturbano il buon regolamento di tutt il 

cor- ‘ 
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corpo, e producono non di rado la ftol-' , 
tezza ; poiohè o danno violento moto 
agli umori , e furibondo fcuotimento al-» 
li folidi ,ovvero ritardano il giro degli 
umori , e ftringono tutte le membra ; 
laonde fan sì , che i travagliati pazienti 
fmarrifcono la debita corrilpondenza del- 
le idee co’ loro eftrerni principi i oppure 
all’oppofto collo ftringere le più nobili par- 
ti diflurbano il fendere delle fenfazioni. 

Ciò brevemente avvertito, per meglio 
intendere la natura della malattia della 
ftoltezza è neceflario riflettere , che fic* 
come il noftro fentire , e [ immaginare 
è un continuo lavoro della fantafia , co- 
sì un tal meccanifmo fegue la difpolìzion 
de’ folidi , e degli umori , eh’ entrano à 
formarlo ; perciò elfendo il corfo del 
fluido nerveo placido , ed uguale , le 
idee riufeiranno dirette, e del tutto cor- 
rifpondenti alle loro cagioni ; all’ incon- 
tro faranno ingrate , e dilfordinate le 
immagini , allora quando i nervi, perdo- 
no il lor giufto equilibrio , nè rendono 
all’ animo l’ avvifo fincero delle loro agi- > 
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fazioni falle cofe efterne . Quindi ne ri- 
filila , che la ftoltezza tificamente par- 
lando , derivi dall’ eflerfi le fibre dei cer- 
vello, o de nervi refi meno abili al lor 
naturale ofcillamento, per cui fi fcuotono 
tumultuariamente , e fenz ordine , oppu- 
re per efl'er troppo tefe producono delle, 
diffonanze . 

Da ciò fi deduce, che per mitigare la 
{foltezza almeno , le non per totalmente 
curarla, dopo d’ eflerfi divertito l’infermo, 
facendogli colla miglior maniera pofiìbi- 
ie cambiare oggetto contrario al domi- • 
nante , bifogna procurare di raflodare la 
mozion nervina , come c3gion primaria, 
ed unica della {foltezza. 

Nella {foltezza fuol commendarfi il fa- ■ 
latto della jugulare , e quando da alcuno non 
fia feguito,è fubito accufato d’ ignorare il • 
meccanifmo della circolazion del fangue, 
e reità incaricato de rimproveri . Ma chi 
poi ben riflette , s avvede , che il fa- 
lalfo della jugulare in vece d’ arrecare 
utile , e vantaggio a flolti , piuttofto rie- 
fce ad effi perniciofo , portando maggior 
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(àngue alla teda ; imperocché aprendoli 
la jugulare, il l'angue fi rattrova in mi- 
nor quantità nella parte inferiore delle 
due juguari, e nel tronco fuperiore del- 
la vena cava; laonde il fangue , che dal 
cervello fcende, deve ritrovar degli olla- 
coli , per cui quello della carotide pre- 
cipitandoli nel fuo corfo , arriva al cer- 
vello con maggior forza, ove aumentan- 
dofi, comprime mirabilmente le menin- 
gi , ed accrefce in confeguenza quello malo- 
re : e fe abbia qualche volta quello fa- 
lalfo alleviato la ftoltezza, l’utilità è de- 
rivata da altro principio , che ci è inco- 
gnito, giacché olferviamo non di rado, 
che uno fternuto , o un emorragia nafale 
hanno maggiormente refa oflinata la ftol- 
tezza . 

Effendofi dimollrato, che la ftoltezza 
derivi Tempre da azion diffordinata del 
cervello fopra i nervi , e che le caufe , 
che rinovano 1 agitazione fono affai diver- 
fe* e in gran numero, ne feguc, che po- 
co cafo far debbaft di tutt’ j fpecifici , che 
fi decantano . Il Bagno marino proprietà 

aven- 
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avendo , come fu detto , d’ incidere , e di 
fgombrare le tumultuofe agitazioni , pof- 
fono in qualche modo rendere più egua- 
le l’agitazion de nervi ; coficchè fe la 
ftoltezza proviene da una gollezion d’ 
umori nelle membrane del cervello,. o fe 
perchè il fangue v'a con troppo empito 
alla teda , il che è affai frequente nel 
noftro clima dallo fcirocco dominato , i’ 
ufo del bagno di mare può effere van- 
taggiofo , potendo volentieri conciliare 
agli umori noftri più facile e pronto il 
lor giro, e correggere altresì le collezio- ■; 
ni fanguigne. 

Quando finalmente la ftoltezza nafce 
da una ferofita impura , che foggiorna ne’ 
vafi delle membrane delia tefta, ficcorae 
affai fpeffo fuccede ai cachettici , ed ai 
fcorbutici, in tal cafo i bagni marini de- 
vono arrecar dell’ utile , nel discutere , 
e nell’ evacuar la ferofita impura , affinchè 
condur fi pollano nell’ animo le idee pia- ' . 
cevoli , chiare , ordinate , e corrifponden- 
ti al buon fiftema delie cagioni ’efterne, 
o almeno devono i bagni marini prolungar 
gl’ intervalli di quiete. CA; 
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\ De Mali Chirurgici 


K^. v -%/ • ■ ' r | > • • m . • . 7- ■ * - ’drm. 

D Opo d’ aver parlato de’ mali Ner- 
vini, egli è d’uopo, che vediamo 
un poco , fé i bagni marini abbiano 
luogo ne’ mali chirurgici, che al par de’ 
primi fon pertinaci , e frequenti . 

Avendo i bagni marini la forza di ac- 
crefcere tuono ai noftri folidi , devono 
efler perciò utili in tutt’ i tumori ede- 
matofi , i quali , poiché provengono da 
debolezza de vafi , e da lentcre degli 
umori, l’applicazione dell’acqua marina 
alla parte edematofa , .corroborando i fo- 
lidi , e rendendo più elaftici gli umo- 
ri , ridurrà al grado di tenfione , e le- 
verà a quelli la fuperflua attrazione; tal- 
ché redkuita loro la forza , acqueteran- 
no fluidità, e moto. 

Parimente nelle piaghe fordide adopra- 
ta l’acqua marina in docciatura in quel- 
la guifa ^ che s adopra J’ acqua comune , 
fervirà come rimedio adergente , e capa- 
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ce di attrarre la nuova foftanza, poiché 
dall’applicazione dell’ acqua marina non 
folo rimane la piaga netta , portandoli 
fuori per forza meccanica tutto ciò , ch’e- 
fifleva d’impuro nella piaga medefima , 
ma fi viene altresi ad impedire 1’ ulte- 
riore corruzione ; ed i bagni marini ec- 
citando alle fibre parte di quella forza , 
che hanno perduta , fan si , eh’ elfe fi 
polfono preservare dalle corruzioni . 

Nelle contufioni altresi di carne pro- 
dotte da grave ftrumento le bagnature 
d’acqua marina gran vantaggio arrecar 
polfono , elfendo quelle grandi ajuti per 
far ricuperare con Sollecitudine quel tuo- 
no , che perduta avea la parte nell’ am- 
maccamento . 

Provenendo 1* Idrocele da copia d’ ac- 
qua trattenuta nello fcroto , giovano quei 
rimedi , che polfono accrescere ai folidi 
la necelfaria loro elafticitk , obbligando 
gli umori racchiufi ad un moto reper- 
culfivo. E quindi è chiaro , che 1’ ap- 
plicazion dell’ acqua marina per 1’ efficx- 

D eia, 


eia , che ha di rendere più elaftici i fo- 
lidi , ed i fluidi , e d’ impedire i eoa. 
goli degli umori, fari valevole .rimedio 
a fcio°liere quella porzion d’umori, che 
fi muova hello Scroto, e cacciarla 

per fudore . 

Se per qualche caufa i più mobili u- 
mori della malfa del fangue fiano diflU 
pati , e rimafti quei * che fono meno 
pronti allo feorrere , venendo quelli por. 
tati in certi luoghi non prot»rj , in bre- 
ve tempo Accederanno delle oppilazio- 
ni : e quanto più coerente fi va rendendo 
la foftan^a arredata , altrettanto difficili 
dovranno effere i tumori , ed aggiungen- 
dovi un vizio particolare, cfle gli umo- 
ri contraggono nel giungere al luogo af- 
fetto, ove vien impedita la fua naturai 
fluidità , e la libera circolazione , vi fi 
formano de’riftagnì di tal natura , che 
'terminano in tumori feirrofi* In tal cafo 
devonfi praticare rimedj tali, che poflono 
accrefcere a* fluidi la potenza folvente^ 
ed efpellere fuori del corpo la materia 
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impura V A tal* uopo giunge opportuno' 
affai il bagno di mare, come quello, che 
immediatamente accelera la circolazion 
de’ fluidi, onde fi potranno togliere gl’in-* 
tafamenti , e non potendo quello coope- 
rare alla rifoluzion de’ tumori fcirrofi , 

r trk almeno nel principio impedirne 
accrefci mento , e fciogliere quella por- 
zion di umore difpofta all’ arredo, i com- 
ponimenti della quale non fono anche 
giunti ad efercitare tra loro una forza 
d’attrazione, molto fuperiore alla natu- 
rale , per effere ancora lonrana da quel 
grado di coefione delle parti, che la può 
rendere fcirrofa . 

E’ da notarfi altresì , che certi rime- 
dj foliti a praticarfi fulle puftole falfedi- 
nofe non corrifpondono alle noftre fpe- 
ranze . Molte volte quelli confiftono in 
foftanze graffe , oleofe , che in vece di 
arrecar utile , n’ accrefcono piuttofto il 
volume de’ liquidi trattenuti , poiché chiu- 
dono i porr delle parti infiammate : al- 
tre volte fon materie emollienti, e rau* 
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cilaginofe , le quali effondo piene di 
parti umide rilaifano molto la teflìtura 
de’ vafi , e li rendono incapaci a sba- 
razzarli : altre volte ancora fono mate- 
rie troppo aftringenti , e ripercufììve , che 
agitando , e .Ipingendo a dentro la mate- 
ria corroliva, fanno sì, che fi getti fopra 
ad altre parti : altre volte finalmente s* 
adoprono medicamenti fpiritofi , i quali 
mediante la loro irritazione increfpano 
i vafi a fegno , che gli accidenti fi ve? 
dono aumentati . ; . 

i Volendoli dunque fcanfare ficuramen- 
te queft’ inco venienti, uopo è ufare rime- 
di tali , che attività abbiano di facilita* 
re il trattenuto ,,di purificare gli umori, 
e di rendere più uniforme la circolazio- 
. ne . Le bagnature d’ acqua marina fa* 
ran molto indicate ; poiché aumentane 
doft con quelle 1’ urto de 1 folidi , e le 
fecrezioni , fi depureranno gii umori e 
cacciandofi fuori del corpo tutto ciò, che 
impuro trovali , fi diftruggeranno le ca- 
gioni fomentatrici , e così fi potrà otte- 
* . ‘ : j nere 
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nere l’intento di guarire si le puftole, 
che la rogna . 

Finalmente ci lufinghiamo di aver noi 
baftantemenre provato con ragioni che 
i bagni d’ acqua marina fiano più vale- 
voli di ogn altro invano ricercato medi- 
camento per la cura de’ mali nervini 5 e 
chirurgici . 

° r - ... 

r rtsjfir; odtùqoÌ-|. 
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CAPITOLO ULTIMO. 

i. < . ■ r 

Delle cautele da ojfervarft nell' ufo ài * 

‘ Bagni marini ne' mali nervini , 
e chirurgici . 


L A vera Cagione per fervirli de’ bagni 
marini è deliramente la (late ; ma 
in alcune malattie nervine , che richieg- 
gono pronto foccorfo , adoprar fi debbo- 
no in qualunque tempo , potendoli be- 
ni Almo farne ufo nelle proprie abitazioni* 
ip quella guifa appunto, che tutto dì ci 
' ferviamo de’ bagni dolci. 

lì metodo poi di fervi rfene è quello 
di bagnare tutto il corpo , o qualche 
parte affetta ne’mali chirurgici : Taluni cre- 
dono colle regole della meccanica di tuf- 
fare, e di bagnare prima la tetta, e poi 
il corpo , altrimenti fuppongono, che lo 
ftringimento proveniente dal freddo in 
tutta la fuperficie del corpo , obblighi una 
maggior ‘copia di fàngue a percorrere ne’ 
vafi della tetta, per cui cagionar potreb- 




ss 

bonfi degl’ incomodi non^ leggieri . Ma 
quello è falfo , imperocché i vafi , che 
portano il {angue nel cervello , poiché 
fon chiufi in una fcatola olfea , niente par* 
tecipano di quello dringi mento, noncom- 
municandofi quello ^ fe non che ai foli 
edemi vafi del capo; e la comprelfione, 
che fi fi ai vafi del capo con 1 acqua 
efler dee di nocumento notabile, poiché 
fi viene a far’ odacolo a quei fangue , 
ch’efce dalle carotidi , onde fi corre il ri- 
fchio, che ne vafi interni nafca una fa- 
prabbondanza tale d’apportare al cervello 
in vece d’ utile , piuttodo danno , liccome 
vediamo tutto di avvenire a coloro , i 
quali appoggiati all’ autorità de Medici 
valentiflìmi , pria del corpo fi bagnano la 
teda . Si da nel bagno da pochi minuti fi- 
no ad un quarto d’ ora , o più fecondo le 
malattie , temperamento , ed età dell’ 
infermo . Il miglior modo è quello di 
cominciar la dimora nel bagno di pochi 
minuti., e credere poi a grado giorno 
per giorno . 
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Acciocché i fluidi naturali poffano cir- 
colare liberamente , uopo è , che i vali 
non fieno troppo pieni Se dunque iL 

corpo trovafi aggravato d’ umori , allora 
prendendo i bagni marini, f acqua circo-* 
lar dee con maggior difficolta , e volen- 
tieri potrebbe (lagnarli , quindi sforza - 
rebbe il fangue a portarti nelle parti più 
efienziali della vita , con produrre delle 
infiammazioni , de’ fluffi di (angue , e mol- 
ti altri funefti accidenti . Le pedone all* 
incontro , che fi fan falalfare , e purgare 
leggiermente uno , o due giorni prima 
di cominciare a prender le acque , non 
corrono lo fteffo pericolo , e più volen- 
tieri fi vedono delle cure maravigliof* 
mercè f ufo de’ bagni di mare . 

La rnedela per i mali nervini, e chi- 
rurgici dee avere due parti; una è quel- 
la di cambiare la difpofizion de’ nervi,© 
di togliere quella faciltk di convellere , o 
di rilafciare ; 1* altra di prevenire le ca- 
gioni fomentatrici di tali mali. Gik lun- 
gamente fi è parlato del modo di corro- 
• ; bora- 


borare i nervi , e di diftruggere per quan- 
to fi può i mali ' f ficchè ci reftringiamo 
foltanro ad aggiugnere , che per prevenire 
le cagioni de’ morbi nervini fa d’ uopo di 
ferbare nel vitto una regola efatta , la 
quale può ficuramente prevenire i fane- 
lli effetti , ed alla quale 1’ azion de’ ner- 
vi è fubordinata . 

Coloro, che per malattie prendono i 
bagni marini intorno alla norma di vi- 
vere devono regolarli a feconda dello do- 
maco , e dell’ età . Nell’ atto de’ bagni dar 
devono allo ftomaco minor cibo di quel- 
che brama , nè determinarfi già a quella 
quantità dal non fentirfi fazio , nè dal 
piacer di mangiare , che ancor fi man- 
tiene ; ma da quel paftò j dopo di cui 1 
fi avranno Tentiti ugualmente abili alle 
operazioni , come lo erano prima di man- 
giare . /, 

Vi firn degli uomini , che predo di- 
gerifcono , altri tardi , e di quelli chi 
bene , e chi male ; ma la tarda digeftiò- 
ne non addita che malamente fi fàccia . 

Co- 


b* 

Coloro dunque ^ che digerifcono tardi 9 j 
devono fare un fol parto al giorno nella 
cura de’ bagni ; all’incontro coloro , che 
predo digerifcono poflòno cibarfx con più 
di liberà, ma Tempre con la mira di non 
aggravare di molto lo ftomaco ; giacché 
quando elidono malattie nervose un nu- 
trimento abbondante è veleno. • , r 
Se poi gl’ infermi di malattie nervine 
fono nell’età avanzata, il governo deve 
eifere più efatto , e la parfimonia mag- 
giore . Si deve aver cura di rimettere 
quotidianamente foltanto ciò, che fi per- 
de , ed in vece d’ nn parto al giorno * 
conviene, che ne facciano due, e fe ha 
bifogno tre ancora , ma fcarrt , ed in 
querta guifa avranno il neceflàrio alimen- 
to , fenza aggravare in una fol volta il 
ventricolo con un pefo alla fua forza fu- 
periore . 

- Tra gli alimenti devono preferirli le 
carni de’ polii , il pefce , i farinacei più 
digeftibili , e le frutta ben mature ; ma 
£ devono in ogni modo sbandire tutte 

• le 
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le carni felvaggind , le ova , i lavori dì 
palla , le fritture , i falami , e le carni 
fecche ; come ancora le anguille , i tar- 
tufi, i carcioffi, gli fparàgi , i fedani, e 
limili , perchè producono fangue copio fo , 
e di mala qualità . 

- Per rifpetto alle bevande fa' 1 d* uopo . 
avvertire , che gli unica dee effere l’acqua, 
che loro convenga; all’incontro il vino*, 
il tè, il caffè, mal fodisfàno alla curaj 
perchè querte bevande irritano maggior» 
mente i nervi , e poflbno volentieri ao 
crefcere la eonfiftenza de* noftri umori , 5 
la rigidità delle folide parti , che è ciò , 
che fi deve coti ogni Audio fuggire nelle 
mali nervini . Per lo fteflò motivo con- 
trarie affatto fono allo feoj So noftro le 
bevande tolte dallo spirito di vino , e 
quelle con aromi , in varie fóggie alte- 
rate , per renderle piu grate al gufto. 

Non poco può contribuire ancora per 
la cura de’ mali nervini un faggio rego- 
lamento delle paflioni dell’ animo , ma 
poiché ciò appartiene alla filofofia mora. 
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le , perciò non è mia cura 1* entrare in 
quello dettaglio ... i 

Seguendo coll’ ufo de’ Bagni efalazion 
d’ umori cutanei y convenevol fark che 
gli ammalati ftiano riferbati dall’ambien- 
te frefco : le ore poi .più comode, ed op- 
portune per l’ ufo de bagni marini {li- 
mar fi debbano quelle della mattina a fto- 
ma:o digiuno , o della fera al tardi , 
giacché fi hanno i bagni per nocivi do- 
po del cibo ; ed ufcito , che fi fark dal 
bagno , e ritirato in cafa , conviene , che 
fi dimori alquanto in qualche ben cullo - 
dita ftanza, affinchè il trafpirabile fi fac- 
cia uguale , ed eifendo foprafatto dalla 
fete , opportuno fark di prendere qualche 
leggiera limonea , acciocché accrelcendofi 
- la circolazione , con più faciltk evacuar fi 
poflòno le impurità, fenza alterare i vi- 
fceri naturali . 
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